
D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA –
PARMA

pag. 4– n. 18170 del 9/12/2004: Pavarani Paolo, Maurizio e
Saglione Ornella. Domanda 5/11/2001 di concessione
pref. di derivazione di acqua pubblica sotterranea per
uso irrigazione agricola e zootecnico, da pozzo in loca-
lità Fraore in comune di Parma – R.R. 41/01, art. 37,
comma 1, lett. a) e f) ed art. 38, L.R. 7/04, art. 50

pag. 4– n. 37 del 10/1/2005: Iaschi Silvestro. Domanda in data
30/7/2002 di concessione pref. di derivazione di acqua
pubblica per uso zootecn. da pozzo in loc. San Polo in
comune di Torrile. R.R. 41/01 – Concessione preferen-
ziale

pag. 4– n. 122 del 12/1/2005: Pavarani Paolo, Maurizio e Sa-
glione Ornella. Domanda 5/11/2001 di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua pubblica sotter-
ranea per uso irrigazione agricola e zootecnica da poz-
zo in loc. Cervara in comune di Parma – R.R. 41/01 –
Concessione preferenziale

pag. 5– n. 8864 del 22/6/2005: AMPS SpA ora ENIA SpA. Do-
manda 21/3/2003 di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica, per uso igienico ed assimilati dalle falde
sotterranee comune di Parma, località Stadio E. Tar-
dini. R.R. 41/01 – artt. 5, 6. Provvedimento di conces-
sione di derivazione

pag. 5– n. 13028 del 12/9/2005: Gas Plus Italiana SpA. Do-
manda 1/9/1995 di concessione preferenziale di deri-
vazione d’acqua pubblica sotterranea per uso antin-
cendio tramite due pozzi in comune di Fornovo Taro
(PR) – R.R. 41/01, art. 37, comma 1, lett. a) e art. 38,
L.R. n. 7 del 14/4/2004, art. 50

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA

pag. 6– n. 39 del 10/1/2005: Ferri Renato e Figli. Domanda in
data 9/7/2001 di concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua pubblica per uso zootecnico da pozzo in
loc. Rivarolo in comune di Torrile (PR). R.R. 41/01 –
Concessione preferenziale

pag. 6– n. 15712 del 13/10/2005: Cav. Umberto Boschi SpA.
Domande 15/4/1997 di rinnovo e di cambio di titolari-
tà della concessione di derivazione di acqua pubblica
per uso industriale tramite pozzo in comune di Lesi-
gnano Bagni (PR) – R.R. 41/01 – artt. 27, 28 e 42 –
Provvedimento di rinnovazione e cambio di titolarità

pag. 6– n. 15713 del 13/10/2005: Fima Snc. Domanda
4/11/2004 di concessione di derivazione di acqua pub-
blica, per uso igienico ed assimilati, dalle falde sotter-
ranee comune di Colorno (PR), località Sacca. R.R.

41/01 – artt. 5, 6. Provvedimento di concessione di de-
rivazione

pag. 7– n. 17777 del 24/11/2005: Pedrini Amedeo Eugenio. Do-
manda 28/10/2004 di concessione di derivazione ac-
qua pubblica per uso irriguo, dalle falde sotterranee,
comune di San Secondo Parmense (PR), località San
Genesio. R.R. 41/01 – artt. 5, 6 – Provvedimento di
concessione di derivazione

pag. 7– n. 17686 del 24/11/2005: Testa Alberto ed altri. Do-
manda 28/6/2004 di concessione di derivazione acqua
pubblica per uso irriguo, dalle falde sotterranee, co-
mune di Fidenza (PR), località Castione Marchesi.
R.R. 41/01 – artt. 5, 6 – Provvedimento di concessione
di derivazione

pag. 8– n. 17801 del 24/11/2005: Colabeton Srl. Domanda
31/1/2005 di concessione di derivazione acqua pubbli-
ca per uso industriale, dalle falde sotterranee, comune
di Sissa, località Torricella. R.R. 41/01 – artt. 5, 6 –
Provvedimento di concessione di derivazione

pag. 8– n. 18195 del 28/11/2005: Impresa S.C.A. Sas. Doman-
da in data 13/9/2005 di concessione preferenziale di
derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso in-
dustriale tramite 4 pozzi comune di Fornovo Taro
(PR) – R.R. 41/01, art. 37, comma 1, lett. a) e art. 38,
L.R. 7/04, art. 50. Concessione preferenziale

pag. 8– n. 18446 del 12/12/2005: Laterlite SpA e LecaSistemi
SpA. Domanda in data 19/5/1995 di concessione di de-
rivazione acqua pubblica per uso pesca sportiva dal
subalveo torr. Ceno comune di Solignano (PR), loc.
Rubbiano. R.R. 41/01, artt. 5, 6 – Provvedimento di
concessione di derivazione

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA

pag. 9– n. 12950 del 12/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Albinea (RE)

pag. 9– n. 12962 del 13/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Brescello (RE)

pag. 9– n. 12965 del 13/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Boretto (RE)

pag. 9– n. 12967 del 13/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Bibbiano (RE)

pag. 10– n. 12969 del 13/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Bagnolo in Piano (RE)

pag. 10– n. 13613 del 22/9/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Cadelbosco Sopra (RE)

pag. 10– n. 14718 del 13/10/2005: Ricognizione di concessioni
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preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Campagnola (RE)

pag. 10– n. 14742 del 13/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Brescello (RE)

pag. 10– n. 15803 del 2/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Casalgrande (RE)

pag. 10– n. 15805 del 2/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Castellarano (RE)

pag. 11– n. 15808 del 2/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Castelnovo Sotto (RE)

pag. 11– n. 16896 del 14/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Cavriago (RE)

pag. 11– n. 16913 del 14/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Fabbrico (RE)

pag. 11– n. 17002 del 15/11/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Correggio (RE)

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA

pag. 11– n. 2025 del 20/2/2006: Ditta Azeta Zeo Asioli Diffusion
Srl – Rilascio concessione derivazione acqua dalle fal-
de sotterranee ad uso irriguo area verde, lavaggio
piazzali e parcheggi in comune di Correggio Fosdon-
do (pratica n. 7734)

pag. 12– n. 2026 del 20/2/2006: Comune di Sant’Ilario d’Enza –
Rilascio concessione con procedura semplificata di
derivazione acqua dalle falde sotterranee ad uso irri-
guo area verde pubblica in comune di Sant’Ilario
d’Enza Parco Poletti (pratica n. 7957)

pag. 12– n. 2027 del 20/2/2006: Consorzio Legno Legno – Rila-
scio concessione derivazione acqua dalle falde sotter-
ranee ad uso irriguo area verde in comune di Correg-
gio (pratica n. 8003)

pag. 12– n. 2351 del 23/2/2006: Az. Orlandini Alessandro – Ri-
lascio concessione derivazione acqua dalle falde sot-
terranee ad uso irriguo in comune di Bibbiano, locali-
tà Tugurio (pratica n. 7662)

pag. 13– n. 2352 del 23/2/2006: Ferrari Nearco – Rilascio con-
cessione con procedura semplificata di derivazione
acqua dalle falde sotterranee ad uso irriguo in comune
di Gualtieri (pratica n. 8066)

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA

pag. 13– n. 8715 del 21/6/2005: Ricognizione di concessioni prefe-
renziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle falde
sotterranee nei comuni di Guiglia, Palagano, Polinago e
Prignano sulla Secchia (MO) – L.R. 7/04, art. 50

pag. 15– n. 8718 del 21/6/2005: Ricognizione di concessioni pre-
ferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle fal-
de sotterranee in comune di Carpi (MO) – L.R. 7/04,
art. 50

DETERMINAZIONI DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
PANARO E DESTRA SECCHIA – MODENA

pag. 28– n. 6607 dell’11/3/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Ravarino (MO) – L.R.
7/04, art. 50

pag. 33– n. 7926 del 7/6/2005: Ricognizione di concessioni pre-

ferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle fal-
de sotterranee in comune di Marano sul Panaro (MO)
– L.R. 7/04, art. 50

pag. 35– n. 7939 del 7/6/2005: Ricognizione di concessioni pre-
ferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle fal-
de sotterranee in comune di Fiorano Modenese (MO)
– L.R. 7/04, art. 50

pag. 39– n. 7940 del 7/6/2005: Ricognizione di concessioni pre-
ferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle fal-
de sotterranee in comune di Maranello (MO) – L.R.
7/04, n. 50

pag. 42– n. 15086 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Finale Emilia (MO) –
L.R. 7/04, art. 50

pag. 45– n. 15087 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Novi di Modena (MO)
– L.R. 7/04, art. 50

pag. 48– n. 15088 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di San Prospero sulla Sec-
chia (MO) – L.R. 7/04, art. 50

pag. 51– n. 15091 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Soliera (MO) – L.R.
7/04, art. 50

pag. 55– n. 15092 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Castelvetro (MO) –
L.R. 7/04, art. 50

pag. 61– n. 15093 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Concordia sulla Sec-
chia (MO) – L.R. 7/04, art. 50

pag. 66– n. 15094 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Montese (MO) – L.R.
7/04, art. 50

pag. 68– n. 15095 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di San Possidonio (MO) –
L.R. 7/04, art. 50

pag. 71– n. 15097 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Cavezzo (MO) – L.R.
7/04, art. 50

pag. 74– n. 15098 del 19/10/2005: Ricognizione di concessioni
preferenziali delle derivazioni di acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Campogalliano (MO) –
L.R. 7/04, art. 50

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 77– n. 3217 dell’8/3/2006: Ricognizione di concessioni pre-
ferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee
in comune di Bentivoglio – II elenco concessionario
utenti vari

C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

pag. 79Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO DEI BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

pag. 79Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
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COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO DEI BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

pag. 79Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

pag. 80Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 88Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 88Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

pag. 89Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

pag. 90Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

pag. 91Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 92Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

pag. 97Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 97Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

pag. 98Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

pag. 98Domande di concessione di beni demanio idrico terreni
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
9 dicembre 2004, n. 18170

Pavarani Paolo, Maurizio e Saglione Ornella. Doman-
da 5/11/2001 di concessione pref. di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea per uso irrigazione agricola
e zootecnico, da pozzo in località Fraore in comune di
Parma – R.R. 41/01, art. 37, comma 1, lett. a) e f) ed art.
38, L.R. 7/04, art. 50

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire alla ditta Pavarani Paolo, Maurizio e Saglio-
ne Ornella, con sede in comune di Torrile (PR), frazione Vico-
mero, Via Fossa n. 10, partita IVA 01627490343, e legalmente
domiciliata presso la sede del Comune di Torrile (PR), la con-
cessione preferenziale a derivare acqua pubblica sotterranea da
pozzo in comune di Parma, località Fraore, da destinare ad uso
irrigazione agricola e zootecnico, a servizio del fondo di pro-
prietà dell’azienda agricola richiedente, costituito da una esten-
sione di circa 13 Ha di terreno interamente irriguo e da un alle-
vamento di circa 100 bovini da latte, nella quantità stabilita fino
ad un max di 0,285 moduli (28,50 l/s);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa ed adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 18170 in data 9/12/2004

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
10 gennaio 2005, n. 37

Iaschi Silvestro. Domanda in data 30/7/2002 di con-
cessione pref. di derivazione di acqua pubblica per
uso zootecn. da pozzo in loc. San Polo in comune di
Torrile. R.R. 41/01 – Concessione preferenziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al sig. Iaschi Silvestro, residente in San
Polo di Torrile, Via Argine n. 17, codice fiscale SCH SVS
30E16 L346Q, legalmente domiciliato presso la sede del Co-
mune di Torrile, la concessione preferenziale a derivare acqua
pubblica sotterranea da pozzo sito in San Polo del comune di
Torrile, da destinare ad uso zootecnico al servizio
dell’azienda agricola di proprietà nella quantità stabilita fino
ad un massimo di moduli 0,025 (l/sec. 2,5) e per un consumo
annuo di mc. 350 circa;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa ed adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 37 in data 10/1/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
12 gennaio 2005, n. 122

Pavarani Paolo, Maurizio e Saglione Ornella. Doman-
da 5/11/2001 di concessione preferenziale di deriva-
zione d’acqua pubblica sotterranea per uso irrigazio-
ne agricola e zootecnica da pozzo in loc. Cervara in
comune di Parma – R.R. 41/01 – Concessione prefe-
renziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) d’assentire alla ditta Pavarani Paolo, Maurizio e Saglio-
ne Ornella con sede in comune di Torrile (PR), frazione Vico-
mero, Via Fossa n. 10, partita IVA 01627490343, e legalmente
domiciliata presso la sede del Comune di Torrile (PR), la con-
cessione preferenziale a derivare acqua pubblica sotterranea da
pozzo in comune di Parma, località Cervara da destinare ad uso
irrigazione agricola e zootecnico, a servizio del fondo di pro-
prietà dell’azienda agricola richiedente, costituito da una esten-
sione di circa 15 Ha di terreno interamente irriguo e da un alle-
vamento di bovini da latte, nella quantità stabilita fino ad un
max di 0,15 moduli (15,00 l/s);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
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data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa ed adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 122 in data 12/1/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
22 giugno 2005, n. 8864

AMPS SpA ora ENIA SpA. Domanda 21/3/2003 di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica, per uso
igienico ed assimilati dalle falde sotterranee comune
di Parma, località Stadio E. Tardini. R.R. 41/01 – artt. 5,
6. Provvedimento di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire a AMPS SpA ora ENIA SpA, partita IVA
02009050341, con sede in Parma, Via S. Margherita n. 6/a e le-
galmente domiciliato presso la sede del Comune di Parma, la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotteranee in
comune di Parma, da destinare a irrigazione del campo sportivo
Tardini, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non supe-
riore a moduli 0,05 (5,00 l/sec.);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel presente atto e nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa e adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 5,00
l/sec., pari a 0,05 moduli massimi;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 8864 in data 22/6/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA
12 settembre 2005, n. 13028

Gas Plus Italiana SpA. Domanda 1/9/1995 di conces-
sione preferenziale di derivazione d’acqua pubblica
sotterranea per uso antincendio tramite due pozzi in
comune di Fornovo Taro (PR) – R.R. 41/01, art. 37,
comma 1, lett. a) e art. 38, L.R. n. 7 del 14/4/2004, art.
50

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Gas Plus Italiana SpA, con sede
in Milano, Viale E. Forlanini n. 17, partita IVA 04086420967 e
legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Fornovo
Taro (PR), la concessione preferenziale a derivare acqua pub-
blica da due pozzi siti in comune di Fornovo Taro (PR), località
Via Di Vittorio, foglio 3, mappale 4, da destinare ad uso antin-
cendio, nella quantità stabilita di moduli 0,03 (l/sec. 3,00);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa ed adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 13028 in data 12/9/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

23-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 44 5



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 10 gennaio 2005, n. 39

Ferri Renato e Figli. Domanda in data 9/7/2001 di con-
cessione preferenziale di derivazione d’acqua pubbli-
ca per uso zootecnico da pozzo in loc. Rivarolo in co-
mune di Torrile (PR). R.R. 41/01 – Concessione prefe-
renziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Ferri Renato e Figli, con sede in
Rivarolo di Torrile, Via Toscanini n. 1, partita IVA
00531790343, legalmente domiciliata presso la sede del Comu-
ne di Torrile, la concessione preferenziale a derivare acqua
pubblica sotterranea da pozzo sito in Rivarolo di Torrile da de-
stinare ad uso zootecnico al servizio dell’azienda agricola di
proprietà, nella quantità stabilita fino ad un massimo di moduli
0,015 (l/sec. 1,5) e per un consumo annuo di mc. 600 circa;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed all’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa ed adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 39 in data 10/1/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 13 ottobre 2005, n. 15712

Cav. Umberto Boschi SpA. Domande 15/4/1997 di rin-
novo e di cambio di titolarità della concessione di de-
rivazione di acqua pubblica per uso industriale trami-
te pozzo in comune di Lesignano Bagni (PR) – R.R.
41/01 – artt. 27, 28 e 42 – Provvedimento di rinnova-
zione e cambio di titolarità

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di riconoscere a tutti gli effetti e per le causali in premes-
sa specificate la società CAV. Umberto Boschi SpA, partita

IVA 00145930343, titolare della concessione a derivare acqua
pubblica già assentita con deliberazione della Giunta regionale
Emilia-Romagna n. 2180 del 26/5/1982;

b) di assentire alla società Cav. Umberto Boschi SpA, parti-
ta IVA 00145930343, con sede in Felino (PR), Via Verdi n. 21 e
legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Lesignano
Bagni (PR), il rinnovo della concessione n. 2180 del 26/5/1982
a derivare acqua pubblica tramite pozzo dalle falde sotterranee
in comune di Lesignano Bagni (PR), località San Michele Ca-
vana, destinata ad uso industriale al servizio di un salumificio
nella medesima località per la quantità di 3 l/sec. e un consumo
annuo pari a 95.000 mc., per complessivi l/sec. 45, pari a modu-
li 0,03 (consumo annuo);

c) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato a decorrere dalla data immediatamente succes-
siva a quella di scadenza del provvedimento originario,
30/9/2000, per un periodo successivo e continuo fino al termine
del 31 dicembre 2005 ed esercitata nel rispetto degli obblighi e
delle condizioni contenute nel disciplinare in data 10/10/1977,
n. 793 di repertorio, registrato in data 26/7/1982 al n. 4348, che
costituisce parte integrante del presente atto, mediante le opere
di presa e adduzione descritte nei progetti di massima e definiti-
vi indicati nel disciplinare medesimo;
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 13 ottobre 2005, n. 15713

Fima Snc. Domanda 4/11/2004 di concessione di deri-
vazione di acqua pubblica, per uso igienico ed assi-
milati, dalle falde sotterranee comune di Colorno
(PR), località Sacca. R.R. 41/01 – artt. 5, 6. Provvedi-
mento di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Fima Snc partita IVA
02121170340 con sede in Colorno (PR), Via Sacca n. 132 e le-
galmente domiciliata presso la sede del Comune di Colorno, la
concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Colorno (PR), da destinare a uso igienico ed assimi-
lati, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore
a moduli 0,1 (10 l/sec.), per un volume annuo di 1230 metri
cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 10
l/sec., pari a 0,1 moduli massimi, con limitazione del prelievo
al periodo irriguo;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n.15713 in data 13/10/2005

(omissis)
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Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 24 novembre 2005, n. 17777

Pedrini Amedeo Eugenio. Domanda 28/10/2004 di
concessione di derivazione acqua pubblica per uso
irriguo, dalle falde sotterranee, comune di San Secon-
do Parmense (PR), località San Genesio. R.R. 41/01 –
artt. 5, 6 – Provvedimento di concessione di deriva-
zione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al signor Pedrini Amedeo Eugenio, codice fi-
scale partita IVA 01093920195, residente in Stagno Lombardo
(CR), Via Puccini n. 2 e legalmente domiciliato presso la sede
del Comune di San Secondo Parmense, la concessione a deriva-
re acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di San Se-
condo Parmense, da destinare a irrigazione agricola, nella
quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a moduli
0,33 (33 l/sec.), per un volume complessivo annuo di circa
44.500 mc.;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 33
l/sec., pari a 0,33 moduli massimi, con limitazione del prelievo
al periodo irriguo;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 17777 in data 24/11/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 24 novembre 2005, n. 17786

Testa Alberto ed altri. Domanda 28/6/2004 di conces-
sione di derivazione acqua pubblica per uso irriguo,
dalle falde sotterranee, comune di Fidenza (PR), loca-
lità Castione Marchesi. R.R. 41/01 – artt. 5, 6 – Provve-
dimento di concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire ai signori Testa Alberto residente in Fidenza,
Castione Marchesi n. 259, codice fiscale TST LRT 57A15
G337W, Testa Carolina residente in Fidenza, Castione Marche-
si n. 259, codice fiscale TST CLN 58M60 G337O, Testa Fran-
cesca residente in Fidenza, Castione Marchesi n. 259, codice fi-
scale TST FNC 60R71 G337G, Rabaiotti Luigia, residente in
Parma, Viale Partigiani d’Italia n. 11, codice fiscale RBT LGU
28R67 Z114S e legalmente domiciliati presso la sede del Co-
mune di Fidenza, la concessione a derivare acqua pubblica dal-
le falde sotterranee in comune di Fidenza, da destinare ad uso
irrigazione agricola, nella quantità stabilita fino ad un massimo
e non superiore a moduli 0,15 (15,00 l/sec.), per un volume
complessivo annuo di circa 30.000 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in
15,00 l/sec., pari a 0,15 moduli massimi, con limitazione del
prelievo al periodo irriguo;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 17786 in data 24/11/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 24 novembre 2005, n. 17801

Colabeton Srl. Domanda 31/1/2005 di concessione di
derivazione acqua pubblica per uso industriale, dalle
falde sotterranee, comune di Sissa, località Torricel-
la. R.R. 41/01 – artt. 5, 6 – Provvedimento di conces-
sione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire a Colabeton Srl, partita IVA 00482420944
con sede in Gubbio (PG), Via della Vittoria n. 60 e legalmente
domiciliato presso la sede del Comune di Sissa, la concessione
a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Sissa, da destinare ad uso industriale a servizio di uno stabili-
mento di produzioni di cemento, nella quantità stabilita fino ad
un massimo e non superiore a moduli 0,001 (5 l/sec.), per un vo-
lume complessivo annuo di circa 2860 metri cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 5
l/sec., pari a 0,001 moduli massimi, con limitazione del prelie-
vo al periodo irriguo;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 17801 in data 24/11/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 28 novembre 2005, n. 18195

Impresa S.C.A. Sas. Domanda in data 13/9/2005 di
concessione preferenziale di derivazione di acqua
pubblica sotterranea per uso industriale tramite 4
pozzi comune di Fornovo Taro (PR) – R.R. 41/01, art.
37, comma 1, lett. a) e art. 38, L.R. 7/04, art. 50. Con-
cessione preferenziale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire a all’Impresa S.C.A. Sas con sede in Fornovo
Taro (PR), Strada Fondovalle n. 41, partita IVA 01804790341,
e legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Fornovo
Taro (PR), la concessione preferenziale a derivare acqua pub-
blica da 4 pozzi siti in comune di Fornovo Taro (PR), località
Strada Fondovalle, foglio 37, mappale 37, da destinare ad uso
industriale, nella quantità stabilita fino ad un volume massimo
di moduli 0,005 (15.000 mc./anno);

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data per un periodo successivo e continuo fino al termine del 31
dicembre 2005, con possibilità di rinnovazione alle condizioni
di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 e dell’art. 50 della L.R. 7/04, ed
esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni contenu-
te nel presente atto e nel disciplinare, che ne costituisce parte
integrante, mediante le opere di presa e adduzione identificate
in domanda;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 18195 in data 28/11/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta a seconda delle ne-
cessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della de-
rivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 12 dicembre 2005, n. 18446

Laterlite SpA e LecaSistemi SpA. Domanda in data
19/5/1995 di concessione di derivazione acqua pub-
blica per uso pesca sportiva dal subalveo torr. Ceno
comune di Solignano (PR), loc. Rubbiano. R.R. 41/01,
artt. 5, 6 – Provvedimento di concessione di deriva-
zione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Società Laterlite SpA, partita IVA
02193140346, con sede in Rubbiano di Solignano (PR), Via
Vittorio Veneto n. 30 e LecaSistemi SpA, partita IVA
02193150345, con sede in Rubbiano di Solignano (PR), Via
Vittorio Veneto n. 57 legalmente domiciliato presso la sede del
Comune di Solignano (PR), la concessione a derivare acqua
pubblica dal subalveo del torrente Ceno in comune di Soligna-
no (PR), da destinare a uso pescicoltura, nella quantità stabilita
fino ad un massimo e non superiore a moduli 0,00095 (0,095
l/sec.), per un volume complessivo annuo di circa 3000 metri
cubi;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre

8 23-3-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 44



2005 con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in
0,095 l/sec., pari a 0,00095 moduli massimi;
(omissis).

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina 18446 in data 12/12/2005

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasforma-

zioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la pre-
ventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e Parma,
che potrà concederla di volta in volta a seconda delle necessità e
darà le opportune disposizioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 12 settembre 2005, n.
12950

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Albinea (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle stes-
se si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e di
volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 settembre 2005, n.
12962

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Brescello (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle stes-
se si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e di
volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 settembre 2005, n.
12965

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Boretto (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 settembre 2005, n.
12967

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Bibbiano (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 settembre 2005, n.
12969

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Bagnolo in Piano (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 22 settembre 2005, n.
13613

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Cadelbosco Sopra (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 ottobre 2005, n. 14718

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Campagnola (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 13 ottobre 2005, n. 14742

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Brescello (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 2 novembre 2005, n. 15803

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Casalgrande (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 2 novembre 2005, n. 15805

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Castellarano (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:
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a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 2 novembre 2005, n. 15808

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Castelnovo Sotto (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 14 novembre 2005, n.
16896

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Cavriago (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 14 novembre 2005, n.
16913

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Fabbrico (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA
SECCHIA – REGGIO EMILIA 15 novembre 2005, n.
17002

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Correggio (RE)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto allegato;

b) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA 20 febbraio 2006, n. 2025

Ditta Azeta Zeo Asioli Diffusion Srl – Rilascio conces-
sione derivazione acqua dalle falde sotterranee ad
uso irriguo area verde, lavaggio piazzali e parcheggi
in comune di Correggio Fosdondo (pratica n. 7734)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Azeta Zeo Asioli Diffusion Srl con
sede in Via Bellelli n. 2, del comune di Correggio la concessio-
ne a derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in loca-
lità Fosdondo del comune di Correggio (RE) da destinare ad
uso irriguo area verde, lavaggio piazzali e parcheggi;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1,5 e media di l/s 1 corrispondente ad un volume



complessivo annuo di mc. 1.000, nel rispetto delle modalità
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare
di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA 20 febbraio 2006, n. 2026

Comune di Sant’Ilario d’Enza – Rilascio concessione
con procedura semplificata di derivazione acqua dal-
le falde sotterranee ad uso irriguo area verde pubbli-
ca in comune di Sant’Ilario d’Enza Parco Poletti (prati-
ca n. 7957)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare al Comune di Sant’Ilario d’Enza con sede in
Via Roma n. 84 del comune stesso, la concessione a derivazio-
ne acqua pubblica dalle falde sotterranee in località comune di
Sant’Ilario d’Enza (RE) Parco Poletti da destinarsi ad uso irri-
guo area verde pubblica;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 2 corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc. 2994, nel rispetto delle modalità nonché degli obbli-
ghi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la durata della concessione sia di anni 5
dalla data della determinazione cioè dal 20/2/2006.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA 20 febbraio 2006, n. 2027

Consorzio Legno Legno – Rilascio concessione deri-
vazione acqua dalle falde sotterranee ad uso irriguo
area verde in comune di Correggio (pratica n. 8003)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Consorzo Legno Legno con sede in
Via Maiella n. 4 del comune di Reggio Emilia la concessione a
derivazione acqua pubblica dalle falde sotterranee in località
Via Pio la Torre del comune di Correggio (RE) da destinarsi ad
uso irriguo area verde;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1,5 e media di l/s 0,03 corrispondente ad un volu-
me complessivo annuo di mc. 1.080, nel rispetto delle modalità
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare
di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA 23 febbraio 2006, n. 2351

Az. Orlandini Alessandro – Rilascio concessione de-
rivazione acqua dalle falde sotterranee ad uso irriguo
in comune di Bibbiano, località Tugurio (pratica n. 7662)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

(omissis)
a) di rilasciare alla Azienda agricola Orlandini Alessandro

con sede in Via Tugurio n. 17 del comune di San Polo d’Enza la
concessione a derivazione acqua pubblica dalle falde sotterra-
nee in località Tugurio del comune di Bibbiano (RE) da desti-
narsi ad uso irriguo agricolo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima e media di l/s 20 corrispondente ad un volume com-
plessivo annuo di mc. 168.000, nel rispetto delle modalità non-
ché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di
concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.
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Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA 23 febbraio 2006, n. 2352

Ferrari Nearco – Rilascio concessione con procedura
semplificata di derivazione acqua dalle falde sotterra-
nee ad uso irriguo in comune di Gualtieri (pratica n.
8066)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Ferrari Nearco residente in Via C. Ca-
nossa n. 29 del comune di Gualtieri la concessione a derivazio-
ne acqua pubblica dalla falde sotterranee in comune di Gualtieri
(RE) Via Canossa da destinarsi ad uso irriguo;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla por-
tata massima di l/s 8 corrispondente ad un volume complessi-
vo annuo di mc. 850, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di conces-
sione;

c) di stabilire che la durata della concessione sia di anni 5 a
partire dal 12/10/2005.

Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.

(omissis)

per LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 21 giugno 2005, n. 8715

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee nei
comuni di Guiglia, Palagano, Polinago e Prignano sul-
la Secchia (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-

zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Monti

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 21 giugno 2005, n. 8718

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Carpi (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle

stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;

(omissis)
f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31

dicembre 2005;
(omissis)

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Monti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 11 maggio 2005, n. 6607

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Ravarino (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 7 giugno 2005, n. 7926

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Marano sul Panaro (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 7 giugno 2005, n. 7939

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Fiorano Modenese (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle

stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;

(omissis)
f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31

dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 7 giugno 2005, n. 7940

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Maranello (MO) – L.R. 7/04, n. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle
stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15086

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Finale Emilia (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, in comune
di Finale Emilia (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato 1
(omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15087

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Novi di Modena (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, nel comu-
ne di Novi di Modena (MO), le derivazioni riportate

nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle stesse si intenda
assentita la concessione nei limiti di portata e di volume effetti-
vamente utilizzati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato
1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;
(omissis)

g) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15088

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di San Prospero sulla Secchia (MO) – L.R.
7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, in comune
di San Prospero sulla Secchia (MO), le derivazioni riportate
nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle stesse si intenda as-
sentita la concessione nei limiti di portata e di volume effettiva-
mente utilizzati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15091

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Soliera (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali le deriva-
zioni riportate nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle

stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di portata e
di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati nel
predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;

(omissis)
g) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31

dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15092

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Castelvetro (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, nel comu-
ne di Castelvetro (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato 1
(omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15093

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Concordia sulla Secchia (MO) – L.R. 7/04,
art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, nel comune
di Concordia sulla Secchia (MO), le derivazioni riportate
nell’Allegato 1 (omissis) stabilendo che alle stesse si intenda as-
sentita la concessione nei limiti di portata e di volume effettiva-
mente utilizzati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;

(omissis)
f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31

dicembre 2005;

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, 15094

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Montese (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, nel comu-
ne di Montese (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato 1

(omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;

(omissis)
f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31

dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15095

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di San Possidonio (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, in comune
di San Possidonio (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato
1 (omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15097

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Cavezzo (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, nel comu-
ne di Cavezzo (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato 1
(omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;
(omissis)

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI PANARO E DESTRA
SECCHIA – MODENA 19 ottobre 2005, n. 15098

Ricognizione di concessioni preferenziali delle deri-
vazioni di acqua pubblica dalle falde sotterranee in
comune di Campogalliano (MO) – L.R. 7/04, art. 50

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali, in comune
di Campogalliano (MO), le derivazioni riportate nell’Allegato

1 (omissis) stabilendo che alle stesse si intenda assentita la con-
cessione nei limiti di portata e di volume effettivamente utiliz-
zati nel 1999, come indicati nel predetto Allegato 1;

b) di individuare, nell’Allegato 2, le domande presentate
alle quali non è applicabile l’assentimento ope legis della con-
cessione preferenziale per i motivi a fianco di ciascuna indicati;
(omissis)

g) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA
8 marzo 2006, n. 3217

Ricognizione di concessioni preferenziali di prelievo
di acque pubbliche sotterranee in comune di Bentivo-
glio – II elenco concessionario utenti vari

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

di individuare quali concessioni preferenziali nel comune
di Bentivoglio, le derivazioni di acqua pubblica riportate
nell’Allegato 1, (omissis).

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO DEI BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivare acqua pubblica in co-
mune di Roccabianca, località Ragazzola (pratica n. III B
06/46)

La società MA.FI. Srl con sede in comune di Milano, Via
Ippolito Nievo n. 10, ha presentato in data 9/9/2002 domanda di
concessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo
mod. massimi 0,05 (l/s 5) e mod. medi 0,05 (l/s 5) pari a mc./a
16865 di acqua pubblica nel comune di Roccabianca (PR), lo-
calità Ragazzola ad uso zootecnico e igienico senza restituzio-
ne.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini Trebbia e Taro sede di Parma entro 15 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO DEI BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
con procedimento pendente in comune di Modena, Via Ro-
smini n. 40 – pratica n. MOPPA3941

Richiedente: ditta COMET SpA, con sede in Bologna, Via
Michelino n. 105.

Data domanda concessione: 28/6/2002.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi esistenti.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, in Via Ro-

smini n. 40, foglio 59, mappale 368 del NCT dello stesso comu-
ne.

Portata richiesta: 5,0 – 20,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 2.000 mc./anno.
Uso: igienico ed assimilati (antincendio, servizi igienici e

irrigazione di area verde privata).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena entro e non oltre
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria, in comune di Brescello (pratica n. 8114)

Richiedente: Comune di Brescello, partita IVA 00449220359,
con sede in comune di Brescello (RE), Piazza Matteotti n. 12.

Data domanda di concessione: 20/1/2006.
Pratica n. 8114 codice procedimento: RE06A0010.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Brescello (RE) – centro diurno.
Portata richiesta: mod. massimi 0,057 (l/s 5,7), mod. medi

0,024 (l/s 2,4).
Volume di prelievo: mc. annui 20.520.
Uso: irriguo area verde pubblica per funzionamento condi-

zionatore.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Pana-
ro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione dalle falde sotterra-
nee in comune di Rubiera (RE) (pratica n. 1288)

Il sig. Ferraboschi Giorgio residente in comune di Rubiera
(RE), Via Canale dell’Erba n. 11 ha presentato in data
31/1/2006 domanda di concessione dalle falde sotterranee, a
mezzo di un pozzo perforato a seguito di regolare autorizzazio-
ne e mai utilizzato, per derivare massimi l/s 2 pari a mc/a 900 di
acqua pubblica nel comune di Rubiera (RE) località San Fausti-
no ad uso irriguo agricolo.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Servizio
Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione dalle falde sotterra-
nee in comune di Bibbiano (RE) (pratica n. 2261)
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La sig.ra Medici Norma residente in comune di Bibbiano
(RE) Via Barboiara n. 4 ha presentato in data 31/1/2006 doman-
da di concessione dalle falde sotterranee, a mezzo di un pozzo
perforato a seguito di regolare autorizzazione e mai utilizzato,
per derivare massimi l/s 8 e medi l/s 4,2 pari a mc./a 16.800 di
acqua pubblica nel comune di Bibbiano (RE) località Barco ad
uso irriguo agricolo.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Servizio
Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione dalle falde sotterra-
nee in comune di Casalgrande, loc. Boglioni (RE) (pratica
n. 7361)

Il Comune di Casalgrande con sede in comune di Casal-
grande (RE) Piazza Martiri della Libertà n. 1, ha presentato in
data 6/2/2006 domanda di concessione dalle falde sotterranee, a
mezzo di un pozzo perforato a seguito di regolare autorizzazio-
ne e mai utilizzato, per derivare massimi l/s 2 e medi l/s 1,5 pari
a mc./a 990 di acqua pubblica nel comune di Casalgrande (RE)
località Boglioni ad uso irriguo area verde pubblica.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio
Emilia.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria, in comune di Reggio Emilia, loc. Roncocesi (pratica
n. 8115)

Richiedente: Bigi Riccardo, codice fiscale BGI RCR
72R04 H223R, con sede in comune di Reggio Emilia, Via C.
Marx n. 15/1.

Data domanda di concessione: 7/2/2006.
Pratica n. 8115 codice procedimento: RE06A0011
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Reggio Emilia – località Roncocesi
Portata richiesta: mod. massimi 0,025 (l/s 2,5), mod. medi

0,02 (l/s 2).

Volume di prelievo: mc. annui 2.400.
Uso: irriguo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza,
Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Ferrara – Pratica n. FE03A0040
(determinazione del Responsabile del Servizio n. 15139 del
20/10/2005)

Concessionario: Azienda agricola Bertelli Licia, codice fi-
scale BRT LCI 47H63 D548K, partita IVA 00686330382, sede
in comune di Ferrara, località Cocomaro di Focomorto, Via del-
la Ginestra n. 155.

Pratica n.: FE03A0040.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Ferrara, località Cocomaro di Fo-

comorto.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

180,80 profondità m. 52 equipaggiato con una motopompa car-
danica esterna della potenza di CV 50,00, pari a kW 40.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: moduli massimi 0,10 (l/s 10,00).
Volume di prelievo: mc. annui 5184.
Uso: agricolo-irrigazione, assimilato a irrigazione agricola

a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 20/10/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nell’arco dell’anno, per complessivi n. 12 giorni e per totale

di n. 12 ore giornaliere;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e
sotterranea, in comune di Argenta (FE) – R.R. n. 41 del 20
novembre 2001, artt. 5 e seguenti – Pratica n. FEPPA1134
(determinazione del Responsabile del Servizio n. 15478 del
25/10/2005)
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Concessionario: Azienda agricola Rossi Elena, codice fi-
scale RSS LNE 51M48 A965M, partita IVA 01578180380, con
sede in comune di Argenta (FE9, località San Nicolò, Via Na-
zionale n. 95/1.

Pratica n.: FEPPA1134.
Derivazione da: fiume Po di Primaro e da pozzo.
Ubicazione: comune di Argenta (FE), località San Nicolò,

Via Zenzalino.
Opere di derivazione: fisse e mobili: 1) n. 1 pompa mobile

azionata da trattore agricolo della potenza di CV 64 per il pre-
lievo di acqua superficiale dal fiume Po di Primaro; 2) n. 1 mo-
topompa della potenza di CV 5 e della portata di l/s 0,42 per il
prelievo di acqua sotteranea da pozzo. Pozzo realizzato dal dia-
metro di mm. 1500, profondità di m. 6.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 5,27 (l/s 4,85 + l/s 0,42).
Volume di prelievo: mc. annui 2815 (mc. 2800 + mc. 15).
Uso: agricolo-irrigazione ed irrorazione, assimilato a irri-

gazione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 25/10/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 giugno al 31 agosto, per n. 20 giorni e per

circa n. 8 ore giornaliere, dal fiume Po di Primaro per uso ir-
rigazione;

– nel periodo dall’1 aprile al 31 agosto, per n. 10 giorni e per
circa n. 1 ora giornaliera, dal pozzo per uso irrorazione;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Argenta (FE) – Pratica n.
FE04A0003 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 15479 del 25/10/2005)

Concessionario: ditta Schiavina Paolo, codice fiscale SCH
PLA 63H03 A393L, partita IVA 01577600388, con sede in co-
mune di Argenta (FE), località San Nicolò, Via Zenzalino n. 57.

Pratica n.: FE04A0003.
Derivazione da: fiume Po di Primaro.
Ubicazione: comune di Argenta (FE), località San Nicolò,

Via Zenzalino n. 57.
Opere di derivazione: fissa e mobili. Le opere mobili sono

costituite da: 1) una pompa azionata da trattore della potenza di
CV 82,00 con portata massima di l/s 5,20; 2) una motopompa
della potenza di CV 1,00 con portata massima di l/s 0,30.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: portata massima di l/s 5,50 e portata me-

dia di l/s 3,58.
Volume di prelievo: mc. annui 3090.
Uso: agricolo-irrigazione ed irrorazione, assimilato a irri-

gazione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 25/10/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:

– nel periodo dall’1 giugno al 31 agosto, per n. 20 giorni e per
circa n. 8 ore giornaliere, per uso irrigazione;

– nel periodo dall’1 marzo al 30 settembre, per n. 20 giorni e
per circa n. 4 ore giornaliere, per uso irrorazione;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Masi Torello (FE) – Pratica n.
FE05A0033 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 16293 dell’8/11/2005)

Concessionario: ditta Casino Fruit s.s., codice fiscale e par-
tita IVA 01348830389, con sede in comune di Masi Torello
(FE), Viale Adriatico n. 11.

Pratica n.: FE05A0033.
Derivazione da: acque sotterranee – un invaso.
Ubicazione: comune di Masi Torello (FE), località Via

Santa Cecilia.
Opere di derivazione: un invaso avente la forma irregolare

con dimensioni di circa m. 139 x m. 62,00 superficie di circa
mq. 5000 profondità di circa m. 1,70 e capacità di mc. 8500
d’acqua.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Volume di prelievo: mc. annui 3000,00.
Uso: agricolo-irrigazione, assimilato a irrigazione agricola

a bocca tassata.
Durata della concessione: dall’8/11/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– in prossimità dell’invaso dovranno essere posizionati cartel-

li monitori ben visibili con l’indicazione di pericolo “invaso
o laghetto” e di divieto di balneazione, oltre a n. 2 scalette di
risalita, ubicate in posizioni contrapposte e n. 2 salvagente
posizionati lungo l’invaso;

– l’invaso deve essere recintato lungo il confine di proprietà
con rete metallica su pali infissi nel terreno di adeguata altez-
za, adeguata alle norme di sicurezza e deve essere munito di
cancello (o cancelli) per l’ingresso con apposito sistema di
chiusura;

– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli
venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Mesola (FE) Pratica n.
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FE03A0029 (determinazione del sostituto del Responsabile
del Servizio n. 17831 del 25/11/2005)

Concessionario: ditta C.A.S.A. Mesola Soc. Coop. a rl, co-
dice fiscale 00052850385, partita IVA 00050680388, con sede
in comune di Mesola (FE), Via Romea n. 165.

Pratica n.: FE03A0029.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Mesola (FE), località Bosco Meso-

la, Via Bassalunga.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

162 – profondità m. 162 con elettropompa sommersa della po-
tenza di kW 7,50.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: moduli massimi 0,12 (l/s 12,00).
Volume di prelievo: mc. annui 57000,00.
Uso: industriale.
Durata della concessione: dal 25/11/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dal 15 settembre al 15 aprile, per complessivi n.

150 giorni e per circa n. 6,50 ore giornaliere;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Codigoro (FE) – Pratica n.
FE03A0028 (determinazione del sostituto del Responsabile
del Servizio n. 17836 del 25/11/2005)

Concessionario: ditta Maiscoltori Basso Ferrarese Soc.
Coop. a rl, codice fiscale 00347200388, partita IVA
00347200388, con sede in comune di Codigoro (FE), località
Pontelangorino, Via Fronte II Tronco n. 109.

Pratica n.: FE03A0028.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Codigoro (FE), località Pontelan-

gorino.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

162 – profondità m. 161 con elettropompa sommersa della po-
tenza di kW 7,50.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: moduli massimi 0,105 (l/s 10,50).
Volume di prelievo: mc. annui 45360.
Uso: industriale.
Durata della concessione: dal 25/11/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dal 15 settembre al 15 aprile, per complessivi n.

150 giorni e per circa n. 8 ore giornaliere;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che

l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Bondeno (FE) – R.R. n. 41 del 20 novembre
2001, art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del
14/4/2004, art. 50 – Concessione preferenziale (determina-
zione del sostituto del Responsabile del Servizio n. 17929 del
29/11/2005)

Concessionario: ditta Tosi Vittorio, codice fiscale TSO
VTR 52R22 A965J, partita IVA 00739440386, con sede in co-
mune di Bondeno (FE), località Scortichino, Via Provinciale n.
96.

Pratica n.: FEPPA1489.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Bondeno (FE), località Scortichi-

no, Via Provinciale.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

150 – profondità m. 29 con pompa esterna a giranti azionata da
trattore della potenza di CV 80 pari a kW 59.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 14,2 e portata media di l/s

14,2.
Volume di prelievo: mc. annui 1140.
Uso: agricolo (irriguo e irrorazione), assimilato ad irriga-

zione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 29/11/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 maggio al 30 settembre, per n. 20 giorni

complessivi;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Ferrara – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001,
art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004,
art. 50 – Concessione preferenziale (determinazione del so-
stituto del Responsabile del Servizio n. 18332 del 7/12/2005)

Concessionario: ditta Capra Pier Giuseppe, codice fiscale
CPR PGS 35R21 D548 H, con sede in comune di Ferrara, Via
Comacchio n. 375.

Pratica n.: FEPPA1222.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Ferrara, Via Comacchio n. 375.
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Opere di derivazione: un pozzo del diametro interno di mm.
160 – profondità m. 50 con elettropompa sommersa della po-
tenza di CV 7,5 pari a kW 5,5.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 7,5 e portata media di l/s

7,5.
Volume di prelievo: mc. annui 10.000.
Uso: ricreativo (alimentazione vasche da pesca), assimilato

ad igienico ed assimilati.
Durata della concessione: dal 7/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– per un periodo di 31 giorni all’anno e per 12 ore giornaliere;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Poggio Renatico (FE) – R.R. n. 41 del 20 no-
vembre 2001, art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7
del 14/4/2004, art. 50 – Concessione preferenziale (determi-
nazione del sostituto del Responsabile del Servizio n. 18334
del 7/12/2005)

Concessionario: ditta Az. agricola Bonora Roberto, codice
fiscale BRN RRT 65P17 D548P, partita IVA 01175980380,
con sede in Poggio Renatico (FE), Via Sanguettola n. 28.

Pratica n.: FEPPA1217.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località Gal-

lo, Via Sabbioni.
Opere di derivazione: 1) pozzo n. 1918 del diametro di mm.

1000 – profondità m. 9 con elettropompa della potenza di
CV1,5 pari a KW. 1,1; 2) pozzo m. 2999 del diametro interno di
mm. 160 – profondità m. 93 con elettropompa sommersa della
potenza di CV 20 pari a KW. 14,7.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 12,4 e portata media di l/s

12,4.
Volume di prelievo: mc. annui 391.046,4.
Uso: agricolo (irriguo – irrorazione), assimilato ad irriga-

zione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 7/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato nell’arco dell’anno, con le seguenti
modalità:
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica con procedu-
ra ordinaria, in comune di Cento (FE) – Pratica n.
FE01A0173 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 18672 del 15/12/2005)

Concessionari:
1) ditta Bianchi Gustavo, codice fiscale BNC GTV 20D03

G643G, partita IVA 00482040383, con sede in comune di
Cento (FE), località Corporeno, Via Banche n. 4;

2) ditta Bianchi Giuseppe, codice fiscale BNC GPP 46P02
C469Z, partita IVA 00778940387, con sede in comune di
Cento (FE), località Corporeno, Via Banche n. 2;

3) ditta Bianchi Marcello, codice fiscale BNC MCL 53L24
C469L, partita IVA 00861460384, con sede in comune di
Cento (FE), località Corporeno, Via Banche n. 2/1.
Pratica n.: FE01A0173.
Derivazione da: fiume Reno (la risorsa derivata è accumu-

lata in un invaso).
Ubicazione: comune di Cento (FE), località Corporeno.
Opere di derivazione: opere mobile e fisse:

– un’opea mobile costituita da una pompa azionata da un trat-
tore della potenza di CV 64,00 pari a kW 44,20 e della porta-
ta di l/s 16,66;

– un invaso avente le dimensioni di m. 60 x m. 20 x h. 1,50 e
capacità di mc. 1080 d’acqua.
Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 9,00.
Volume di prelievo: mc. annui 3600.
Uso: agricolo – irrigazione e trattamenti, assimilato a irri-

gazione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 15/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 aprile al 31 agosto, per un totale di n. 22

giorni e per circa n. 5 ore giornaliere;
– in prossimità dell’invaso dovranno essere posizionati cartel-

li monitori ben visibili con l’indicazione di pericolo “invaso
o laghetto” e di divieto di balneazione, oltre a n. 2 scalette di
risalita, ubicate in posizioni contrapposte e n. 2 salvagente
posizionati lungo l’invaso. L’invaso deve essere recintato
lungo il confine di proprietà con rete metallica su pali infissi
nel terreno di altezza adeguata alle norme di sicurezza e deve
essere munito di cancello (o cancelli) per l’ingresso con ap-
posito sistema di chiusura;

– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli
venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo per
l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica in comune di
Voghiera (FE) – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, art. 37,
comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004, art. 50 –
Concessione preferenziale (determinazione del Responsabi-
le del Servizio n. 18773 del 19/12/2005)
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Concessionario: Az. agr. S. Giovanni s.s. di Calabrese Do-
menico, codice fiscale 01305870386, partita IVA
01305870386 con sede in comune di Voghiera (FE), località
Voghenza, Via Don Minzoni n. 15.

Pratica n.: FEPPA1221.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Voghiera (FE), località Voghenza,

Via Don Minzoni n. 15.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

113 – profondità m. 48 con elettropompa sommersa della po-
tenza di CV 3 pari a kW 2.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 4,27 e portata media di l/s

4,27.
Volume di prelievo: mc. annui 134.658,72.
Uso: industriale (reintegro condensatori evaporativi) e uso

antincendio.
Durata della concessione: dal 19/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato nell’arco dell’anno con le seguenti
modalità:
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso;

– sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manuten-
zione di tutte le opere che si rendono necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire la difesa
dell’ambiente, della proprietà e il buon regime delle acque,
oltre ai diritti dei terzi, tanto se il bisogno di dette opere si ri-
conosca subito, quanto se venga accertato in seguito.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Ferrara – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001,
art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004,
art. 50 – Concessione preferenziale (determinazione del Re-
sponsabile del Servizio n. 18774 del 19/12/2005)

Concessionario: ditta Az. agr. Zucchini Fabrizio, codice fi-
scale 01184980389, partita IVA 01184980389, con sede in co-
mune di Ferrara, località S. Martino, Via Navigazione n. 26/B.

Pratica n.: FEPPA1219.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Ferrara, località S. Martino, Via

Navigazione n. 26/B.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

160 – profondità m. 103 con elettropompa sommersa della po-
tenza di HP 7,5 pari a kW 5,5.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 11 e portata media di l/s 11.
Volume di prelievo: mc. annui 6.800.
Uso: agricolo (irriguo, irrorazione), assimilato ad irrigazio-

ne agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 19/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:

– nel periodo dall’1 aprile al 31 ottobre, per n. 50 giorni com-
plessivi;

– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli
venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione preferenziale di derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Cento (FE) – R.R. n. 41 del 20 no-
vembre 2001, art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7
del 14/4/2004, art. 50 – Concessione preferenziale (determi-
nazione del Responsabile del Servizio n. 18894 del
21/12/2005)

Concessionario: ditta Calcestruzzi SpA, codice fiscale
01038320162, partita IVA 01038320162, con sede in comune
di Bergamo, Via G. Camozzi n. 124.

Pratica n.: FEPPA1483.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Cento (FE), località Alberone, Via

Chiesa n. 17/6.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

155 – profondità m. 80 con elettropompa sommersa della po-
tenza di CV 8 pari a kW 6.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 0,05.
Volume di prelievo: mc. annui 2.000.
Uso: industriale.
Durata della concessione: dal 21/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato nell’arco dell’anno con le seguenti
modalità:
– il concessionario deve sospendere ogni pelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso;

– sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manuten-
zione di tutte le opere che si rendono necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire la difesa
dell’ambiente, della proprietà e il buon regime delle acque,
oltre ai diritti dei terzi, tanto se il bisogno di dette opere si ri-
conosca subito, quanto se venga accertato in seguito.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Bondeno (FE) – R.R. n. 41 del 20 novembre
2001, art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del
14/4/2004, art. 50 – Concessione preferenziale (determina-
zione del Responsabile del Servizio n. 18897 del 21/12/2005)
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Concessionario: ditta Calcestruzzi SpA, codice fiscale
01038320162, partita IVA 01038320162, con sede in comune
di Bergamo, Via G. Camozzi n. 124.

Pratica n.: FEPPA1604.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Bondeno (FE), località Zerbinate,

Via C. Ragazzi n. 14.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

100 – profondità m. 32 con elettropompa autoadescante della
potenza di CV 10 pari a kW 7,5.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 0,1.
Volume di prelievo: mc. annui 3.500.
Uso: industriale.
Durata della concessione: dal 21/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato nell’arco dell’anno con le seguenti
modalità:
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qalora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso incui le Autorità peposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso;

– sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manuten-
zione di tutte le opere che si rendono necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire la difesa
dell’ambiente, della proprietà e il buon regime delle acque,
oltre ai diritti dei terzi, tanto se il bisogno di dette opere si ri-
conosca subito, quanto se venga accertato in seguito.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica in comune di
Ferrara – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, art. 37, comma
1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004, art. 50 – Con-
cessione preferenziale (determinazione del Responsabile
del Servizio n. 18914 del 21/12/2005)

Concessionario: Università degli Studi di Ferrara, codice
fiscale 80007370382, partita IVA 00434690384, con sede in
comune di Ferrara, Via Savonarola n. 9.

Pratica n.: FEPPA1212.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Ferrara, Via L. Borsari n. 46.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

200 – profondità m. 103 – equipaggiato con elettropompa som-
mersa della potenza di CV 5 pari a kW 3,7.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 2,7 e portata media di l/s

2,7.
Uso: raffreddamento di attrezzature di laboratorio, assimi-

lato ad igienico ed assimilati.
Durata della concessione: dal 21/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato nell’arco dell’anno con le seguenti
modalità:
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto

nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso;

– sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manuten-
zione di tutte le opere che si rendono necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire la difesa
dell’ambiente, della proprietà e il buon regime delle acque,
oltre ai diritti dei terzi, tanto se il bisogno di dette opere si ri-
conosca subito, quanto se venga accertato in seguito.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica in comune di
Portomaggiore (FE) – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, art.
37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004, art.
50 – Concessione preferenziale (determinazione del Re-
sponsabile del Servizio n. 18917 del 21/12/2005)

Concessionario: ditta Azienda agricola Ricci – Giovetti
s.s., codice fiscale 00140980384, partita IVA 00140980384,
con sede in comune di Portomaggiore (FE), località Ripapersi-
co, Via Frassino n. 30.

Pratica n.: FEPPA1229.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Portomaggiore (FE), località Ripa-

persico, Via S.S. 495.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

111 – profondità m. 60 con elettropompa sommersa della po-
tenza di kW 1,1.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima di l/s 2 e portata media di l/s 2.
Volume di prelievo: mc. annui 7650.
Uso: antincendio, assimilato all’uso igienico ed assimilati

ed uso agricolo (inumidimento paglia del composto per fun-
ghi).

Durata della concessione: dal 21/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nell’arco dell’anno per n. 150 giorni complessivi;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso;

– sono a carico del concessionario l’esecuzione e la manuten-
zione di tutte le opere che si rendono necessarie, in relazione
alla derivazione concessa, per garantire la difesa
dell’ambiente, della proprietà e il buon regime delle acque,
oltre ai diritti dei terzi, tanto se il bisogno di dette opere si ri-
conosca subito, quanto se venga accertato in seguito.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sperficiale, in
comune di Poggio Renatico (FE) – Pratica n. FE02A0039
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(determinazione del Responsabile del Servizio n. 19053 del
23/12/2005)

Concessionario:sig. Buriani Tonino, codice fiscale BRN
TNN 47P13 G768I, partita IVA 01368560387, residenza in co-
mune di Poggio Renatico (FE), Via Matteotti n. 79/A.

Pratica n.: FE02A0039.
Derivazione da: fiume Reno (e successivo accumulo in un

invaso).
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località

Chiesa Nuova.
Opere di derivazione: fissa e mobile: 1) n. 1 pompa mobile

costituita da una pompa azionata da motore diesel della potenza
di CV. 40,00, pari a kW 29,50 per il prelievo di acqua superfi-
ciale dal fiume Reno; 2) l’acqua prelevata dal fiume Reno viene
accumulata in un invaso della capacità di mc. 900,00 che racco-
glie anche le eventuali acque piovane.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 20,00 e media l/s 15,00.
Volume di prelievo: mc. annui 8640.
Uso: agricolo – irrigazione, assimilato a irrigazione agrico-

la a bocca tassata.
Durata della concessione: dal 23/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– dal fiume Reno, nel periodo dall’1 aprile al 31 agosto, per un

totale di n. 22 giorni e per circa n. 36 ore annue, per uso irri-
gazione;

– in prossimità dell’invaso dovranno essere posizionati cartel-
li monitori ben visibili con l’indicazione di pericolo “inva-
so” e di divieto di balneazione, oltre n. 2 scalette di risalita,
ubicate in posizioni contrapposte e n. 2 salvagente posizio-
nati lungo l’invaso;

– l’invaso deve essere recintato lungo il confine di proprietà
con rete metallica su pali infissi nel terreno di adeguata altez-
za;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo,
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
in comune di Ferrara – R.R. n. 41 del 20 novembre 2001,
art. 37, comma 1, lett. a) ed art. 38 – L.R. n. 7 del 14/4/2004,
art. 50 – Concessione preferenziale (determinazione del Re-
sponsabile del Servizio n. 19089 del 27/12/2005)

Concessionario: ditta CT Pack Srl, codice fiscale
00425280385, partita IVA 00425280385 con sede in comune di
Ferrara, località Cassana, Via G. Monari nn. 32/34/36.

Pratica n.: FEPPA1485.
Derivazione da: acque sotterranee.
Ubicazione: comune di Ferrara, località Cassana, Via G.

Monari nn. 32/34/36.
Opere di derivazione: pozzo del diametro interno di mm.

105 – profondità m. 29 con elettropompa sommersa della po-
tenza di HP 1,5 pari a kW 1.

Opere di restituzione: opere non presenti.

Portata concessa: massima di l/s 0,77 e portata media di l/s
0,77.

Volume di prelievo: mc. annui 352.
Uso: irrigazione area verde a servizio del giardino dello sta-

bilimento, assimilato all’uso igienico ed assimilati.
Durata della concessione: dal 27/12/2005 al 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo estivo, per un totale di n. 120 giorni e per circa n.

1 ora giornaliera;
– il concessionario deve sospendere ogni prelievo, qualora gli

venga comunicato dal Servizio concedente il divieto di deri-
vare acqua. Analogamente il prelievo deve essere interrotto
nel caso in cui le Autorità preposte diano comunicazione che
l’inquinamento delle acque è tale da vietarne l’utilizzo in
ogni caso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale
con procedura ordinaria, in comune di Poggio Renatico
(FE) – Pratica n. FE02A0038 (determinazione del Respon-
sabile del Servizio n. 52 del 4/1/2006)

Concessionario: ditta Il Morello dei F.lli Borsari Giuseppe,
Angelo e Romano s.s., codice fiscale e partita IVA
00927960385, con sede in comune di Poggio Renatico (FE), lo-
calità Gallo, Via Sabbioni n. 16.

Pratica n.: FE02A0038.
Derivazione da: fiume Reno.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località Gal-

lo.
Opere di derivazione: fissa e mobile: 1) n. 1 pompa mobile

costituita da una pompa azionata da trattore della potenza di CV
30,00 pari a kW 22,00 per il prelievo di acqua superficiale dal
fiume Reno; 2) l’acqua derivata da tale opera mobile, attraverso
una tubazione posta a cavaliere dell’argine, viene immessa in
un fosso, dal quale, con una seconda pompa viene attivato un
impianto di irrigazione fisso.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 20,00.
Volume di prelievo: mc. annui 10800.
Uso: agricolo – irrigazione, assimilato a irrigazione agrico-

la a bocca tassata.
Durata della concessione: 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 giugno al 30 settembre, due volte ogni set-

timana, per circa n. 4 ore giornaliere;
– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo,

qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e
sotterranea, in comune di Poggio Renatico (FE) – R.R. n. 41
del 20 novembre 2001, artt. 5 e seguenti – Pratica n.
FEPPA0906 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 108 del 9/1/0006)

Concessionario: ditta Merighi Angelo, codice fiscale MRG
NGL 33L16 A965D, partita IVA 00434430385, con sede in co-
mune di Poggio Renatico (FE), Via VIII Marzo n. 3.

Derivazione da: fiume Reno e da pozzo.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), località Via

Montanari (poderi Sant’Anna e San Vincenzo).
Opere di derivazione: fisse e mobili: 1) n. 1 pompa mobile

azionata da un trattore della potenza di CV 70,00 pari a kW
51,50 della portata massima di l/s 16,67, con tubo pescante del
diametro di mm. 150 per un consumo annuo di mc. 4320 di ac-
qua superficiale dal fiume Reno; 2) n. 1 elettropompa non som-
mersa aspirante della potenza di kW 0,80 e della portata massi-
ma di l/s 4,00 per un consumo annuo di mc. 300 di acqua sotter-
ranea da pozzo. Pozzo realizzato del diametro interno di mm.
1000 e della profondità di m. 8.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 20,67.
Volume di prelievo: mc. annui 4620.
Uso: agricolo – irrigazione ed irrorazione, assimilato a irri-

gazione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– dal fiume Reno, nel periodo dall’1 giugno al 30 settembre,

una volta la settimana, per un totale di circa n. 6 ore giorna-
liere, per uso irrigazione;

– dal pozzo, nell’arco dell’anno, per un totale di n. 25 giorni e
per circa n. 50 minuti giornalieri, per uso irrorazione;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo,
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale,
con procedura ordinaria, in comune di Argenta (FE) – Pra-
tica n. FE01A0174 (determinazione del Responsabile del
Servizio n. 110 del 9/1/2006)

Concessionari:
1) ditta Donati Daniele, codice fiscale DNT DNL 59T23

A191S, partita IVA 01039930399, cn sede in comune di
Alfonsine (RA), Via Raspona n. 78/A;

2) ditta Donati Stefano, codice fiscale DNT SFN 65L17
A191Z, partita IVA 01011160395, con sede in comune di
Argenta (FE), località Anita, Via Montecatina n. 10;

3) ditta Filippo Bruno, codice fiscale FLP BRN 40C24 A547E,
partita IVA 01445110396, con sede in Alfonsine (RA), Via
Murri n. 31.
Derivazione da: fiume Reno.

Ubicazione: comune di Argenta (FE), località Anita.
Opere di derivazione: fissa e mobile: n. 1 pompa mobile costi-

tuita da una motopompa della potenza di HP 10,00, collegata ad
una pompa con portata media di l/s 5. L’acqua prelevata da tale
opera, per una portata di l/s 3,00 raggiunge il gruppo dei filtri e gli
attacchi per l’irrigazione mediante una tubazione interrata.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 3,00.
Volume di prelievo: mc. annui 3240.
Uso: agricolo – irrigazione e trattamenti, assimilato a irri-

gazione agricola a bocca tassata.
Durata della concessione: 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 maggio al 30 settembre, per un totale di

circa n. 309 ore annue, pari a circa mc./anno 3090,00, per uso
irrigazione;

– nell’arco dell’anno, pari a circa mc./anno 150,00 per uso
trattamenti;

– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo,
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e
sotterranea, in comune di Poggio Renatico (FE) – R.R. n. 41
del 20 novembre 2001, artt. 5 e seguenti – Pratica n.
FEPPA0497 (determinazione del Responsabile del Servizio
n. 111 del 9/1/2006)

Concessionario: Azienda agricola Serraglio s.s., codice fi-
scale e partita IVA 01548230380 con sede in comune di Poggio
Renatico (FE), Via San Carlo n. 91.

Derivazione da: fiume Reno e da pozzo.
Ubicazione: comune di Poggio Renatico (FE), Via San

Carlo n. 91.
Opere di derivazione: fisse e mobili: 1) n. 1 pompa mobile

azionata da gruppo motore diesel della potenza di HP 60,00 pari
a kW 44,00 della portata massima di l/s 50,00 con tubo pescante
del diametro di mm. 150 per il prelievo di acqua superficiale dal
fiume Reno; 2) n. 1 elettropompa sommersa della potenza di
kW 2,80 e della portata massima di l/s 2,50 per il prelivo di ac-
qua sotterranea da pozzo. Pozzo realizzato del diametro interno
di mm. 115, profondità di m. 90.

Opere di restituzione: opere non presenti.
Portata concessa: massima l/s 22,50.
Volume di prelievo: mc. annui 73825.
Usi: – zootecnico, assimilato all’uso igienico ed assimilati;

– agricolo – irrigazione assimilato a irrigazione agricola a boc-
ca tassata.

Durata della concessione: 31/12/2005.
Condizioni speciali cui è assoggettata la derivazione: il

prelievo può essere attivato con le seguenti modalità:
– nel periodo dall’1 giugno al 30 settembre, una volta la settima-

na, per un totale di circa n. 10 ore giornaliere, dal fiume Reno;
– nell’arco dell’anno, per un totale di n. 365 giorni e per circa

n. 50 minuti giornalieri, dal pozzo;
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– il concessionario deve, inoltre, sospendere ogni prelievo,
qualora gli venga comunicato dal Servizio concedente il di-
vieto di derivare acqua. Analogamente il prelievo deve esse-
re interrotto nel caso in cui le Autorità preposte diano comu-
nicazione che l’inquinamento delle acque è tale da vietarne
l’utilizzo per l’uso cui la risorsa è destinata.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Gaggio Montano – Pratica n. BO06A0004

La ditta CO.SE.A. Consorzio, con sede a Castel di Casio, in
Via Berzantina n. 30/10, codice fiscale partita IVA 02460390376,
con domanda presentata in data 24/1/2006, prot. n. 8284, ha chie-
sto la concessione di derivazione di acqua pubblica dal fiume
Reno, in località Ca’ dei Ladri del comune di Gaggio Montano.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,4756 e
massima di l/s 0,81 ad uso irriguo per un totale annuo di 15000
metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione Leo-
nardo.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio: ing. Giuseppe Simoni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA – Pratica
BO06A0001

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Faenza – Pratica BO06A0001

La ditta Motoclub Faenza con sede a Faenza, in Via Gatti n.
21, codice fiscale/partita IVA 00473380392, con domanda pre-
sentata in data 6/2/2006, prot. n. 12740, ha chiesto la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica dal rio Carrere, in località
Montecoralli del comune di Faenza.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,03 e mas-
sima di l/s 0,3 ad irrigazione attrezzature sportive per un totale
annuo di 1083,7 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n.
6, presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Bologna – Pratica n. BO06A0005

La ditta Aeroporto G. Marconi SpA con sede a Bologna –
Via del Triumvirato n. 84, partita IVA 00543501209, con do-
manda presentata in data 27/2/2006, prot. n. 20050, ha chiesto
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea, in
Via del Triumvirato n. 84, del comune di Bologna, foglio 11,
mappale 5.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,16 e mas-
sima di l/s 30 ad uso antincendio per un totale annuo di 5.000
metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
eventuali osservazioni ed opposizioni devono pervenire in for-
ma scritta al Servizio Tecnico Bacino del Reno, Viale Silvani n.
6, presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castenaso, località Borgatella

La ditta Torreggiani Carla e C. s.s., con sede a Castenaso, in
Via Batocchio n. 9, codice fiscale/partita IVA 02398281200,
con domanda presentata in data 7/3/2006, prot. n. 22909, ha
chiesto la concessione di derivazione di acqua pubblica dal tor-
rente Idice, in località Borgatella del comune di Castenaso.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,342 e
massima di l/s 15 ad uso irriguo per un totale annuo di 10800
metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria, in comune di Portico e San Benedetto

Richiedente: Comune di Portico e San Benedetto, codice fi-
scale 00408940401, Via Caduti d’Ungheria n. 11.

Data domanda di concessione: 1/2/2006.
Derivazione dal fiume Montone.
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Opere di presa: tre briglie esistenti in prossimità di antichi
mulini con ripristino di tre canali derivatori.

Ubicazione: comune di Portico e San Benedetto, località:
1) Molino di Sotto; 2) Cavina Brusia; 3) Molino.

Portata richiesta totale per i tre punti: mod. massimi 20,00
(l/s 2000,00); mod. medi 9,84 (l/s 984,00).

Volume di prelievo: mc. annui 43671744.
Uso: idroelettrico a servizio del parco tematico dimostrati-

vo per la produzione da fonti alternative.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via Delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria, in comune di Cesenatico – Proc. n. FC06A0009

Richiedente: Little World di Rossi Luciana & Venturi
Elvezio s.s., codice fiscale e partita IVA 03421120407, con
sede in comune di Cesenatico, Via Rigossa n. 25.

Data domanda di concessione: 20/2/2006.
Proc. n. FC06A0009.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e invaso.
Ubicazione: comune Cesenatico, Via Santarelli.
Portata richiesta: mod. massimi 0,08 (l/s 8,00), mod. medi

0,06 (l/s 6,00).
Volume di prelievo: mc. annui 5.400,00.
Uso: irrigazione area verde agrituristica e pesca sportiva.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria, in comune di Brisighella, località Lagune

Richiedente: Caputo Mario, partita IVA 01357200391, con
sede in comune di Brisighella Via Albonello n. 32.

Data domanda di concessione: 21/12/2005.

Proc. n.: RAPPA1379.
Derivazione da: acque superficiali; fosso Lagune rio Albo-

nello.
Opere di presa: fosso di derivazione.
Ubicazione: comune di Brisighella località Lagune.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,64 (l/s 64,00), mod. medi

0,82 (l/s 8,20).
Volume di prelievo: mc. annui 6.400,00.
Uso: agricolo-irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria in comune di Ravenna, località Camerlona

Richiedente: Bini Giovanni in qualità di legale rappresentante
della A.S.D. Polisportiva Camerlona (RA), partita IVA
02172350395, con sede in comune di Ravenna Via S. Egidio n. 8.

Data domanda di concessione: 5/1/2006.
Proc. n.: RA06A002.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Camerlona.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,022 (l/s 2,2), mod. medi

0,005 (l/s 0,5).
Volume di prelievo: mc. annui 500,00.
Uso: irrigazione campo sportivo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria, in comune di Faenza, località S. Lucia
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Richiedente: Visani Graziano e altri, partita IVA
00675530398, con sede in comune di Faenza Via Canovetta
n. 11.

Data domanda di concessione: 10/1/2006.
Proc. n.: RAPPA0592.
Derivazione da: torrente Marzeno.
Opere di presa: pompa mobile.
Ubicazione: comune di Faenza, località S. Lucia.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,556 (l/s 55,56), mod.

medi 0,067 (l/s 6,67).
Volume di prelievo: mc. annui 60.780,00.
Uso: agricolo – irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria, in comune di Faenza

Richiedente: ditta Azzurra Snc di Timoncini Raffaele e C.,
codice fiscale 01031700394, partita IVA 01031700394, con
sede in comune di Faenza, Via Fenzoni n. 2/A.

Data domanda: 30/1/2006.
Pratica n. RA06A0003.
Derivazione da: acque sotterranee (pozzo).
Opere di presa: opere fisse.
Ubicazione: comune di Faenza, Via Ramazzini, angolo Via

Righi.
Portata richiesta: mod. massimi 0,01 (l/s 1), mod. medi

0,008 (l/s 0,8).
Volume di prelievo: mc. annui 18.000.

Uso: lavanderia.
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà
n. 9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione, con procedura or-
dinaria in comune di Faenza

Richiedente: Severi Rossano, legale rappresentante Soc.
Fornarina Srl, partita IVA 02114951201, con sede in comune di
Bologna, Via Riva di Reno n. 47.

Data domanda di concessione: 17/2/2006.
Proc. n.: RA06A0004.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Faenza, località Faenza.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,02 (l/s 2,0), mod. medi

0,0026 (l/s 0,26).
Volume di prelievo: mc. annui 8.100,00.
Uso: irrigazione campo sportivo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni, ai sensi degli artt. 16 e 22, comma 4 della
L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: fiume Trebbia – (Bacino fiume Trebbia) co-
mune di Piacenza, località Ponti di S. Antonio e autostrada
PC-TO – Area demaniale identificata: N.C.T. del comune di
Piacenza, foglio di mappa 38, mappali 7, 6, 22, 23 della su-
perficie di ha 2,6 – uso consentito: intervento pilota sulla ve-
getazione ripariale.

2) Corso d’acqua: fiume Trebbia – (Bacino fiume Trebbia) co-
mune di Piacenza, località a sud del Ponte di S. Antonio:

N.C.T. del comune di Piacenza, foglio di mappa 42, mappa-
li 40, 20, 21, 22, 16, 15, 13 della superficie di ha 6,7 – uso
consentito: intervento pilota sulla vegetazione ripariale.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata presso la sede del Servizio di Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00



da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di attraversamento di area del demanio pubblico
dello Stato, ramo idrico, presentata dal Consorzio Bacini
Piacentini di Levante

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04, si pubblica la domanda
presentata in data 24/1/2006 e protocollata dal Servizio al n.
9701 il 27/1/2006, con la quale il Consorzio Bacini Piacentini
di Levante con sede in Fiorenzuola d’Arda (PC), Via Mischi n.
3 – codice fiscale 91020890330, ha chiesto la concessione ad
eseguire un intervento sull’argine esistente in sponda sinistra
del torrente Chiavenna, per eseguire per realizzare la messa in
sicurezza dell’abitato di Caorso, mediante sistemazione dello
scolmatore Nuricella a monte della Ferrovia PC-CR – Caorso,
Pontenure, S. Giorgio (PC).

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio delle concessio-
ni, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, ovvero le domande concorrenti de-
vono pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla
data della pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Taro, Via S. Franca n. 38 – Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TARO E PARMA – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato, ramo idrico, in comune di Langhirano

– Classifica: III – E/5 – 1362 Richiedente: ENEL Distribuzio-
ne SpA
Data di protocollo: 30/11/2005.
Comune di Langhirano.
Corso d’acqua: fosso S. Antonio, fosso Palmolone e fosso
Campo Grande.
Identificazione catastale: I attr. foglio 59, fronti mapp. 42 -
111; II attr. foglio 59, fronti mapp. 39 - 41; III attr. foglio 55 -
59, fronti mapp. 127 - 204.
Uso: attraversamento aereo.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini
Taro e Parma, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domande di concessione di aree del demanio idrico, per uso
strumentale nei comuni di Reggio Emilia, Vezzano sul Cro-
stolo e Scandiano (L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

– Richiedente: Ferrari Giuliano ed altri, data di protocollo
21/4/2005, corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Reg-
gio Emilia, foglio 209, mappale 216 parte, uso: area cortili-
va.

– Richiedente: Menozzi Ermanno, data di protocollo
1/9/2005, corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Reg-
gio Emilia, foglio 182, mappale 80, uso: mantenimento fab-
bricato e area cortiliva.

– Richiedente: Menozzi Ermanno, data di protocollo
1/9/2005, corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Reg-
gio Emilia, foglio 182, mappali 79 e 73 parte, uso: manteni-
mento fabbricato e area cortiliva.

– Richiedente: Fazzari Pasquale, data di protocollo 3/8/2005,
corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Vezzano sul
Crostolo (RE), foglio 29, mappale 35, uso: sosta automezzo
per attività di commercio.

– Richiedente: Menozzi Maurizio, data di protocollo
1/8/2005, corso d’acqua torrente Crostolo, comune di Reg-
gio Emilia, foglio 185, mappali 155 e 163, uso: mantenimen-
to fabbricato e area cortiliva.

– Richiedente: Parco Matildico di Montalto Sas, data di proto-
collo 30/1/2006, corso d’acqua fosso Alberetolo, comune di
Vezzano sul Crostolo (RE), foglio 39 a fronte dei mappali 10
e 11, uso: realizzazione di passerella sospesa in cavi
d’acciaio.

– Richiedente: Rinaldini Giulio ed altri, data di protocollo
30/12/2005, corso d’acqua torrente Tresinaro, comune di
Scandiano (RE), foglio 26, mappale 227, uso: area cortiliva e
verde.
Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-

lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini Enza Panaro e Secchia, sede di
Reggio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domande di concessione di aree del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche nei comuni di Viano, Bib-
biano e Scandiano (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

– Richiedente: ENIA SpA, data di protocollo 6/2/2006, corso
d’acqua Fosso Bellone, località San Pietro di Querciola, co-
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mune di Viano (RE), foglio 19 a fronte del mappale 333, uso:
realizzazione di un attraversamento in sub alveo con tuba-
zione acqua.

– Richiedente: ENIA SpA, data di protocollo 18/1/2006, corso
d’acqua rio Enzola, località Fossa di Barco, comune di Bibbia-
no (RE), foglio 24 a fronte dei mappali 242 e 283, uso: realizza-
zione di un attraversamento superiore con tubazione gas.

– Richiedente: AGAC SpA, data di protocollo 12/12/2004,
corso d’acqua torrente Tresinaro, località Arceto, comune di
Scandiano (RE), foglio 15 a fronte del mappale 22, uso: rea-
lizzazione di un attraversamento con tubazione gas e acqua.

Le opposizoni od osservazioni al rilascio della concessione
devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2,
L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle con-
cessioni e/o di aree strumentali al godimento del diritto di
proprietà o altro diritto reale nei comuni di Quattro Castel-
la, Castellarano, Reggio Emilia, Baiso e Viano (L.R. 14 apri-
le 2004, n. 7, art. 16)

– Comune: Quattro Castella (RE), corso d’acqua torrente Cro-
stolo, foglio 35, mappali 164 parte, 143 parte e 144 parte,
uso: agricolo.

– Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua fiume Secchia,
foglio 42, mappali 257, 258, 321 e 466, uso: agricolo.

– Comune: Reggio Emilia, corso d’acqua torrente Crostolo,
foglio 185, mappale 228 parte, uso: agricolo.

– Comune Baiso (RE), corso d’acqua fosso Cà Vecchia, foglio
47, mappale 275 parte, uso: area verde.

– Comune: Reggio Emilia, corso d’acqua torrente Tresinaro,
foglio 279 a fronte dei mappali 164, 166 e parte del 168, uso:
agricolo.

– Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua torrente Lucenta,
foglio 59 a fronte dei mappali 144, 172 e 173, uso: realizza-

zione di tombamento ed utilizzo area di risulta ad area corti-
liva.

– Comune: Viano (RE), corso d’acqua torrente Tresinaro, fo-
glio 30, mappale 229 parte e 228 parte, uso: agricolo.
Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-

lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reg-
gio Emilia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Umberta Fontanesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Concessione di beni del demanio idrico terreni, nello speci-
fico, realizzazione di una rampa provvisoria insistente su
demanio pubblico dello Stato, in comune di Anzola
dell’Emilia, torrente Lavino

Con atto del Responsabile di Servizio n. 2526 del
27/2/2006 si è provveduto a rilasciare alla ditta Ceprini Franco
Costruzioni Srl con sede legale ad Orvieto in Via dei Muratori,
la concessione demaniale per la realizzazione di una rampa
provvisoria insistente su demanio pubblico dello Stato, opere
idrauliche di II Categoria, lungo il torrente Lavino, in comune
di Anzola dell’Emilia, località Lavino di Mezzo, censito al
NCT al foglio 44, mappale 74.

Considerata l’urgenza dell’opera in quanto la stessa si col-
loca nell’ambito dei lavori di consolidamento della pila “lato
Milano” del ponte ferroviario sul torrente Lavino, la concessio-
ne demaniale è stata rilasciata senza preventiva pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Il presente avviso è pubblicato per giorni 30 consecutivi a
decorrere dalla data di pubblicazione nella seconda parte del
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL RESPONABILE DEL SERVIZIO
Claudia Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del demanio idrico terreni, per gli usi prioritari individuati dall’art. 15 della L.R. 7/04 e domande di occupa-
zione di aree del demanio strumentali al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale

Si pubblica l’elenco delle aree di cui all’oggetto.

(segue allegato fotografato)
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04, chiunque può presentare istan-
ze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni al Responsabile
del Servizio Tecnico Bacino Reno – Settore Gestione del dema-

nio, Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godimento del diritto
di proprietà o di altro diritto reale, art. 16, L.R. 7/04

Si pubblica l’elenco delle aree di cui all’oggetto.

(segue allegato fotografato)
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione. Dal quindicesimo
giorno dopo la scadenza del termine della presentazione, le do-
mande di cui sopra e i documenti ad esse allegati, sono deposi-
tate presso questo Servizio – Settore Gestione del demanio –
Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna – a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione durante l’orario di accesso al pubblico,
nelle giornate di martedì e venerdì dalle 9 alle 13. Si precisa che
chiunque abbia già presentato domanda per le aree sopra elen-
cate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del rio Trabocchi in comune di Sogliano al Rubicone
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Bucci Candido e Onofri Maurizia, sede in
Sarsina (FC), Via Cesio Sabino n. 10, codice fiscale BCC CDD
52D12 I842F e codice fiscale NFR MRZ 56B50 F139C.

Data di arrivo della domanda di concessione: 28/2/2006.
Pratica numero: FC06T0008.
Corso d’acqua: rio Trabocchi.
Comune: Sarsina, località Trabocchi.
Foglio: 91, fronte mappali 63.
Uso: passo carraio.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Concessioni Demanio idrico terreni –
47023 Cesena – Corso Sozzi n. 26, è depositata la domanda di
concessione sopra indicata a disposizione di chi volesse pren-
derne visione, durante l’orario di accesso del pubblico, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
con opere e infrastrutture pubbliche nel rio Cesuola in co-
mune di Cesena (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Cesena, sede in Cesena (FC),
Piazza del Popolo n. 10, codice fiscale 00143280402.

Data di arrivo della domanda di concessione: 3/3/2006.
Pratica numero: FC06T0009.
Corso d’acqua: rio Cesuola.
Comune: Cesena, località rio Eremo.
Foglio: 191, fronte mappali 4.

Uso: scarico acque.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione Concessioni Demanio idrico ter-
reni – 47023 Cesena – Corso Sozzi n. 26, è depositata la do-
manda di concessione sopra indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione durante l’orario di accesso del pubbli-
co, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9
alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
con opere e infrastrutture pubbliche del fosso della Vignac-
cia in comune di Portico San Benedetto (FC) – (L.R. 14 apri-
le 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Portico San Benedetto, con sede in
comune di Portico San Benedetto, Via Marconi n. 3, codice fi-
scale 00408940401.

Data di arrivo domanda di concessione: 10/2/2006.
Pratica numero FC06T0005.
Corso d’acqua: fosso della Vignaccia.
Comune: Portico San Benedetto, località Casa del Vento.
Foglio: 10, fronte mappale: –.
Uso: costruzione di fognatura sulla sponda sinistra del fos-

so.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 Via delle
Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra indi-
cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Rabbi in comune di Forlì (FC) – (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)
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Richiedente: Turci Paolo legale rappresentante della ditta
Edilturci Srl, con sede in Mercato Saraceno (FC), Via Della Li-
berazione n. 7, codice fiscale 01674150402.

Data di arrivo domanda di concessione: 24/2/2006.
Pratica numero FC06T0007.
Corso d’acqua: fiume Rabbi.
Comune: Forlì, località Vecchiazzano (FC).
Foglio: 218, fronte mappale: 179.
Uso: attraversamento provvisorio su tubi.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 Via delle
Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra indi-
cata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO DI BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone,
in comune di Ravenna, per infrastrutture di pubblica utilità
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, Via C. Ber-
ti Pichat n. 2/4, codice fiscale 04245520376.

Data di arrivo della domanda: 18/10/2005.
Pratica numero RA05T0026.
Corso d’acqua: argine destro cassa di colmata del fiume

Lamone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località S. Antonio.
Identificazione catastale: foglio 92, mappale 107.
Uso: attraversamento con presa d’utenza gas in media pres-

sione.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione per attraversamento aereo del tor-
rente Marano in comune di Rimini

Il sig. Veneziani Roberto, in qualità di Responsabile Reti
della società HERA Rimini Srl (partita IVA 03314520408) con
sede in Via Dario Campana n. 65, ha presentato in data
19/1/2006 domanda di concessione per attraversamento aereo
del torrente Marano, con una condotta di fognatura nera in cor-
rispondenza del ponte sulla Strada Provinciale 31 Flaminia
Conca distinta catastalmente al foglio 167, mappale 55 del Co-
mune di Rimini.

Durata accordabile: anni 19.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro dieci giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Il responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Baci-
ni Conca e Marecchia di Rimini – Via S. Maria al Mare n. 8
(stanza n. 1 d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di un’area demaniale in comune di
Rimini, località Santa Giustina

Il signor Massimi Francesco, in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Protezione civile della Provincia di Rmini (parti-
ta IVA, codice fiscale 91023860405) con sede in Rimini, in
Via della Lontra n. 5, ha presentato domanda di concessione di
un’area demaniale della superficie di mq. 111.819, ubicata in
sponda sinistra del fiume Marecchia, in comune di Rimini, lo-
calità Santa Giustina, identificata al NCT del Comune di Ri-
mini al foglio 68, antistante ai mapp. 16 - 27 - 10 - 8 - 31 - 20 -
18 - 3d da destinare a campo scuola di protezione civile – II
stralcio.

Durata accordabile: anni 19.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro dieci giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Il responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Baci-
ni Conca e Marecchia di Rimini – Via S. Maria al Mare n. 8
(stanza n. 1 d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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